VEGLIA DI NATALE

Sia gloria nei cieli, sia pace sulla terra

Mentre il sacerdote si porta all’altare, si esegue un canto o un interludio musicale all’organo.

INTRODUZIONE

Sac.  - O Dio, vieni a salvarmi. 

Tutti - Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo. 

Come era nel principio e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Alleluia.

Sac.  - Fratelli carissimi, 

in questa notte santa, la Chiesa ci invita a vegliare in preghiera. 

Il Verbo di Dio viene ad abitare in mezzo a noi: 

Egli è nostro perdono e nostra pace, 

e la sua rassicurante presenza vince ogni infermità e debolezza. 

Con il Natale di Gesù si apre un’epoca nuova e redenta, 
inizia per noi un regno di giustizia e di gioia.

INNO (CD 200)

Venite, fedeli, l’angelo ci invita: 

venite, venite a Betlemme.

Rit.  -  Nasce per noi Cristo Salvatore. 

Venite, adoriamo, venite, adoriamo, 

venite, adoriamo, il Signore Gesù!

La notte risplende, tutto il mondo attende: 

seguiamo i pastori a Betlemme.   Rit.
La luce del mondo brilla in una grotta: 

la fede ci guida a Betlemme.   Rit.
ORAZIONE

Sac.  - Preghiamo.    (breve pausa di silenzio)
Sii vicino, o Dio onnipotente, a chi ti aspetta con cuore sincero; 

a chi si sente tanto fragile e povero 
dona la forza e la ricchezza della tua carità inesauribile.

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 

che vive e regna con te nell’unità dello Spirito santo, 

per tutti secoli dei secoli.

Tutti - Amen.
SALMODIA 

Ant. 1 - Venga, Signore, il tuo regno di pace.   (CD 62)
Venga, Signore, il tuo regno di pace.

Salmo 84,9-14

La nostra salvezza è vicina

Dio ha benedetto la sua terra con la discesa del nostro Salvatore (Origene)
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:  †

egli annunzia la pace

per il suo popolo, per i suoi fedeli,  * 

per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 

La sua salvezza è vicina a chi lo teme  *

e la sua gloria abiterà la nostra terra. 

Misericordia e verità s’incontreranno,  *

giustizia e pace si baceranno. 

La verità germoglierà dalla terra  *

e la giustizia si affaccerà dal cielo.      

Ant. 1 - Venga, Signore, il tuo regno di pace.

Quando il Signore elargirà il suo bene,  *

la nostra terra darà il suo frutto. 

Davanti a lui camminerà la giustizia  *

e sulla via dei suoi passi la salvezza. 

Gloria al Padre e al Figlio  * 

e allo Spirito santo. 

Come era nel principio e ora e sempre  * 

nei secoli dei secoli. Amen.
Ant. 1 - Venga, Signore, il tuo regno di pace.

Ant. 2 - Notte di luce, colma è l’attesa! 

Notte di speranza: vieni, Gesù! 

Verbo del Padre, vesti il silenzio. 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù!   (CD 198)
Salmo 18 A,1-7

Inno al Dio creatore

Ci ha visitati dall’alto un sole che sorge per dirigere i nostri passi sulla via della pace (Lc 1,78.79).
I cieli narrano la gloria di Dio,  * 

e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento. 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio  *

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù!
Non è linguaggio e non sono parole,  *

di cui non si oda il suono. 

Per tutta la terra si diffonde la loro voce  *

e ai confini del mondo la loro parola. 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù!
Là pose una tenda per il sole  †

che esce come sposo dalla stanza nuziale,  *

esulta come prode che percorre la via. 

Egli sorge da un estremo del cielo  †

e la sua corsa raggiunge l’altro estremo:  *

nulla si sottrae al suo calore. 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù!
Gloria al Padre e al Figlio  * 

e allo Spirito santo. 

Come era nel principio e ora e sempre  * 

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. 2 - Notte di luce, colma è l’attesa! 

Notte di speranza: vieni, Gesù! 

Verbo del Padre, vesti il silenzio. 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 

Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù!
LETTURA (Is 11,1-10)

La radice di Iesse e la pace messianica.

Lett. - Lettura del profeta Isaia.

In quei giorni. Isaia disse: «Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di for​tezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. 

Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lat​tante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né sac​cheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Si​gnore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa».
Parola di Dio.

Tutti - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO

LETTURA

Il Verbo di Dio dispensa la salvezza con la sua povertà (L. II,40-41).

Lett. - «Esposizione del vangelo secondo Luca» di sant’Ambrogio, vescovo.

«Ed avvenne che, mentre si trovavano colà, si compirono per lei i giorni del parto; e diede alla luce il suo figlio primogenito, e lo av​volse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo».

San Luca descrive brevemente e il modo e il tempo e il luogo ove Cristo nacque secondo la carne. Se tu però desideri informarti sulla sua generazione eterna, leggi il vangelo di san Giovanni, che comin​cia dal cielo per discendere fino alla terra. Giovanni scrive: «In prin​cipio era il Verbo, e il Verbo era con Dio e il Verbo era Dio. Tutto fu fatto per mezzo di Lui. Egli era la luce vera, che illumina ogni uomo che viene nel mondo. Egli era nel mondo, venne nella sua ca​sa: e il Verbo si fece carne». 

In quale momento sia venuto, è Giovanni che lo dice, dandogli que​sta testimonianza: «Questi è colui del quale io ho detto: “Dopo di me viene un uomo che sta davanti a me, perché era prima di me”». E sempre Giovanni attesta per quale motivo Egli sia venuto: «Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo». 

Facciamo notare ora come sia descritta l’infanzia di Cristo; non a tutti, infatti, è concesso di dire: «Io mi sono fatto debole con i debo​li, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti»; e di nessun altro si può asserire, «che è stato trafitto per i nostri delitti, è divenu​to debole per le nostre iniquità». Per questo egli volle essere un bambinello, per questo volle essere un fanciulletto, affinché tu po​tessi diventare un uomo perfetto; egli fu stretto in fasce, affinché tu fossi sciolto dai lacci della morte; egli nella stalla, per porre te sugli altari; egli in terra, affinché tu raggiungessi le stelle; egli non trovò posto in quell’albergo, affinché tu avessi nei cieli molte dimore. «Da ricco che era», sta scritto, «si è fatto povero per voi, affinché voi di​ventaste ricchi della sua povertà». Quella indigenza è dunque la mia ricchezza, e la debolezza del Signore è la mia forza. Ha preferito per sé le privazioni, per aver da donare in abbondanza a tutti.

RESPONSORIO
Svegliatevi, voi che dormite, 

destatevi dai morti e Cristo vi illuminerà.

La notte è avanzata 

e il giorno della nostra salvezza è vicino.

Venite adoriamo il Cristo Salvatore.   (CD 182)
Venite adoriamo il Cristo Salvatore.
Saremmo morti per sempre, 

se Egli non fosse nato nel tempo. 

Non avrebbe liberato dal peccato la nostra natura 

se non avesse assunto 

una natura simile a quella del peccato. 

Una perpetua miseria ci avrebbe posseduto, 

se non fosse stata elargita questa misericordia.

Venite adoriamo il Cristo Salvatore.
Venite adoriamo il Cristo Salvatore.
Non avremmo riavuto la vita, 

se Egli non si fosse incontrato 

con la nostra stessa morte.

Saremmo venuti meno, 

se non ci avesse soccorso. 

Saremmo periti, 

se non fosse venuto a salvarci.

Venite adoriamo il Cristo Salvatore.
Venite adoriamo il Cristo Salvatore.
Il popolo che camminava nelle tenebre 

ha visto una grande luce; 

su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. 

L’avvento del Signore ha vinto la nostra notte:

la luce della verità è brillata nel mondo. 

Venite adoriamo il Cristo Salvatore.
Venite adoriamo il Cristo Salvatore.

Un bambino è nato per noi, 

ci è stato dato un figlio. 

Sulle sue spalle è il segno della sovranità 

ed è chiamato: «Consigliere ammirabile, 

Dio potente, Padre per sempre, 

Principe della pace». 

Venite adoriamo il Cristo Salvatore.
Venite adoriamo il Cristo Salvatore.

ORAZIONE

Sac.  - Preghiamo.    (breve pausa di silenzio)
Ascolta, o Padre, la nostra preghiera 

e nella luce del tuo Verbo, che pone la sua tenda tra noi, 

rischiara le tenebre dei nostri cuori. 

Per lui che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti - Amen.
CONCLUSIONE

Sac.  - Benediciamo il Signore.

Tutti - Rendiamo grazie a Dio.
Mentre il sacerdote torna in sacrestia per rivestire i paramenti per la Messa, il commentatore può introdurre la celebrazione eucaristica con queste o con altre simili parole: 

Nella gioia e nella pace del Natale del Signore, ci disponiamo a celebrare l’Eucaristia.

«Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo»: è il cuore della liturgia di questa notte. Il Natale di Gesù è il segno della «pienezza del tempo», l’annuncio di un nuovo orizzonte di salvezza e di una speranza possibile per l’uomo in cammino nel tempo. Nel Mistero dell’Incarnazione si rivelano il volto e il cuore di Dio: «Eravamo come morti, privi di voce, di sensi, di luce degli occhi. Ed ecco è disceso: ha posto il suo volto sopra il nostro volto le sue mani sopra le nostre mani ed è diventato l’Emmanuele, il Dio con noi».
Chiamati a camminare «nella luce del Signore», esprimiamo l’impegno e il desiderio di accogliere Gesù e di riconoscere la sua consolante vicinanza, nella certezza che «a quanti lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio».

Segue la celebrazione eucaristica della notte come indicato nel Messale e nel Lezionario ambrosiano. 
Mentre il sacerdote si porta all’altare, accompagnato dai ministri, si esegue il canto all’ingresso, quindi dopo il saluto liturgico, l’Atto penitenziale può essere sostituito dall’Annuncio della nascita del Signore, cui segue immediatamente l’inno del Gloria. 

Quindi si dice l’orazione all’inizio dell’assemblea liturgica e si prosegue nel modo solito.
CANTO ALL’INGRESSO

SALUTO E ANNUNCIO DELLA NASCITA DEL SIGNORE

Sac.    - Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito santo.

Tutti   - Amen.
Sac.    - Il Dio della speranza, 
che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito santo, 
sia con tutti voi.

Tutti   - E con il tuo spirito.
Sac.    - Fratelli e sorelle, 

rallegriamoci tutti ed esultiamo nel Signore:

è sorto per noi il giorno luminoso della redenzione.

L’antica speranza si compie:

viene nel mondo la Luce vera,

promessa dai profeti, 
attesa dai giusti

e annunciata dagli angeli.

Per essere raggiunti e santificati

dalla gloria del Figlio di Dio,

apriamo il cuore al dono del Padre

e ascoltiamo con gioia l’annuncio della salvezza, 

che lo Spirito ha preparato con sapiente amore.

Cant.  - Da lunghi secoli, dopo la creazione del mondo, 

quando Dio all’inizio creò il cielo e la terra,

da lunghi secoli ancora, 

dopo la disobbedienza del primo uomo, 

e dopo la purificazione della terra 

con le acque del diluvio.

Milleottocentocinquant’anni 

dopo la chiamata di Abramo 

e la sua partenza sorretto soltanto dalla fede, 

senza alcun’altra umana sicurezza.

Milleduecentocinquant’anni 

dopo la rivelazione del nome adorabile a Mosè 

nel fuoco del roveto ardente, 

dopo la redenzione del popolo 

strappato alla schiavitù d’Egitto, 

e la sua liberazione 

attraverso le acque del Mar Rosso, 

e la sua lunga peregrinazione nel deserto 

nella grazia dell’alleanza.

Settecentocinquant’anni dopo la fondazione di Roma.

Cinquecentottantasette anni 

dopo la caduta di Gerusalemme 

e la deportazione del popolo a Babilonia, 

per la purificazione dei cuori 

attraverso l’esilio e la parola dei profeti.

Cinquecento anni dopo il ritorno del piccolo resto 

e la ricostruzione del tempio di Gerusalemme.

Centocinquant’anni dopo la sofferenza 

dei martiri d’Israele 

sotto la dominazione ellenistica.

Essendo i poveri del Signore nell’attesa, 

in questi giorni che sono gli ultimi 

in cui si compiranno i secoli della pazienza di Dio.

Quando venne la pienezza dei tempi, 

essendo Cesare Augusto imperatore a Roma, 

Erode re di Giudea, sotto il pontificato di Anna, 

tutto l’universo essendo in pace 

nei giorni del grande censimento.

Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’Eterno Padre 

volle santificare il mondo 

con la sua misericordiosa venuta e si fece uomo, 

essendo stato concepito 

dalla potenza dello Spirito santo 

nacque dalla Vergine Maria 

a Betlemme di Giudea la città di David.

È la natività del nostro Signore Gesù Cristo. 

Venite, adoriamo!  

Quindi si canta l’inno di lode
GLORIA A DIO
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